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. ,SJ:t;al(!Ì(iiiio dal noma ii Napoli il ìe-
guente brano di non (!orrl|poDdeDza 
AMii csplt'ttlp, che' un noia atiorofoie, 
di quelli colle moni ta paeta, manda al 
foglio napoletano, 

Yedano i lettori, a ooga si riduce 
tutta q\i03ta gran po l̂itica, e quali sona 
lo cure priucipiili, anzi uiiiobe del nO' 
stri uomioi di Stato 11 

« il Tsro'psris'ilo dal Ministero dunque 
oggi non è nella opposizione, la quale 
si mostra molto tranquilla, ma nei .ma­
lumori delia maggioranza. 

« Molti di qu^ l̂i inalqnioî l tierivano 
dall'eccfisso d.e!|a domande, ct^ .̂parecohi 
ministeriali fanno, o che il (jlinistero 
non pnA.Doddisf^re. 

« Oramai in fatto di oinsasgioai ani 
terreno amministrutivo al elettorale, ij 
Ministero ha completamente esautorato 
i piafetti nails proviacie. Ho Baputo di 
qualche deputato, il quale ha domandata 
il tramutamento del lottoprefetto, mi-
uaocisDdo di passare armi e bagagli al­
l'opposizione, ed il Ministero ha tra­
mutato ii fuutionarlo. 

« Qualche altro deputato ha chiesto 
U revoca d'una disposizione emanala 
dai prefetto che era, s'intende, nulle 
sue attribuzioni, ed ii Ministero ha te­
legrafato al prefetto di sospendere l'e­
secuzione dei suo decreto. Vi sono al­
cuni deputati che ipadroneggiano alle 
prefetture perchè votano pel Ministero, 
e propongono essi i sindaci ed altri fan-
zionarli; ' 

«Una persona che oooosce da vicino 
l'OD. Depratis mi diceva che egli, 
annoiato da tante esigenze, a chi un 
giorno magoi&oava la 'sua maggioranza 
avesse detto : < ma mi costa tròppo 
questa maggioranza». 

E l'on. Minghetti, quando era al 
governo la sinistra, scrisse un libro 
contro le ingerenze parlamentari nella 
pnbblica amministrazione. Oggi altro 
che inferenze... oggi i deputati mini­
steriali fanno aostar caro, molto caro, 
il proprio voto. 

J 

LE OIRCOSCRtJliONI fSLEnORAU 

113 ^^f^^^ltit 

UNA G0H6ÌURA 
ALL'EPOCA DELLA RiSTORAZipNE 

(Boi Francfse). 

È stato dlìtrìbuito il progetto di legge 
per modlflonzioni alla circoscrizione elet­
torale politica, stabilita dalla legge del 
1882, progetto ripresentato alla Oamera 
dall'on.DeprrttiS: nel giugno scorso. 

É noto ohe la legge.del 1882 faceva 
obbligo al governo di presentare, entro 
in prima legislatura, ohe sarebbe stata 
convocata in aoguito all'applicazione 
della riforma elettorale, le sue proposte 
di reparto.dei deputati tra 1 óullegi elet­
torali del regno prendendone norma dai 
risuìtati del censimento; ed è nolo al­
tresì clie nel febbraio scòrso il mini­
stero adempiva a questo obbligo. 

Ma le lùende parlamentari fecero ..si 
ohe quel.progetto non fosse portato ib 
dlBoussione prima dello soioglimeoto 
della Camera ; indi i» necessiti di averlo 
ripresentató. 

Il progetto mantiene a 608 il novero 
totale dei deputati, iasaegn^ndo ad"ì>gni 
provincia tanti' deputati quante sono la 
volte che nella sua popolazione è con­
tenuto il num. 56,995. 

Ii9 frazioni eupariori alla metà danno 
diritto all' aumento di un deputato, 

In base a questo criterio 42 provin­
ole manterrebbero il numero di depu­
tati loro assegnati attualmente. 

Dodici provltioie, invece, .tumentereb-
bero il nnmero dei daputati. L'aumento 
sarebbe di un deputato per le seguenti 
undici prosinal»; Caltanisetta da ,11 a 
12 ; Catania da 4 a S ; Genova da 13 
a li; Lecce da 9 a 10; Padova da 6 
a 7; Palermo da 11 a Ì 2 ; Sassari da 
4 J I 6 ; Trapani da 4 a 5; Treviso da 
B a 7 ; Verona da 6 a 7. 

La provincia di Milano aumenterebbe 
due deputati, eleggendone SO invece 
di 18. . 

Secando l riioltalidél oensimeato, dl-
minnirebbero invece 11' numero del' de­
putati in 15 provinole. 

Oiminuirobbero di un deputato le 18 
Provincie seguenti i Arezzo da S a 4 ; 
Avellino da 8 a 7 ; Benevento da 6 a 
4 ; Brescia da 9 a 8 ; Caserta da 14 a 
18 ; Chìeti da 7 a 6 ; Cremona da 6 a 
ò; Oirgenti da 6 a 6 ; Macerata da 5 
a 4 ; Napoli da 18 a 17 ; Porto Mau­
rizio da 8 a 2 ; Potenza da 10 a 9 ; 
Reggio-Emilia da 6 a 4, 

La diminuzione di due deputati si 
avrebbe in due sole provinole : Cosenza 
da ,10.a 8 e Salerno da 12 a 10. : 

Cosi contro 1' aumento di 13 deputati 
si avrebbeJa diminuzione di 17 ; d'ciqde 
la 'ditférénza'([) meno di 4 deputati i 
qi^ali.disceiiderebb^ro da 60^ ,a 604. 

' volendo il ministro mantenere inai-

« Te la vedo brutta, lyorbotlò la si­
gnor» di Saint-Adresse, come Adelina 
fu uscita, e por una botte d' oro non 
vorrei essere ne' tuoi panni. 

« Tu, pen!Ò Adelina, chiudendo la 
porta della Jafl'ret, a|Vrai bentosto, mie 
nuovo». 

Rientrala.uej|e sue ouaoce, A,delina 
diceva fra sé :"' 

< Óra'ci.veggo chiî ro, cóme a giornp 
fatto nelle teneore in cui s'agitano qv̂ esti 
due miserabili. É tempo di nuirl'a.,1. e 
potei credere a questo cuiuolo di men­
zogne I Ove aveva ìo mai la tesata ? 
Il(laarizia e la.̂ Joffret si d&aiio la mai^p... 
ella' si è scioccamente graditi» l'orribili^ 
megera, non copfassandomi che Mauri­
zio l'àvevii istruita... Ah I il ..(SOnJa di 
Vprnell uoa ìia piie un' aofdó 'di viti», 
Eiifetiivumefite, questa -oospìrazione si 
ablimeute inventata lérm.inerà col pî ti-
bolo. Il conte, ii giovane Delmas con­
seguati al ciiriieflcé, farau luogo a que-
queslo gran delinquente.., 'Oije impor­
tano l.q altro vittime ? .Voi non soffri­
rete simili orrori Dio mio I permette­
rete che. io, indegna vqstra creatura, 
divenga 1' Ì8U-U|ttie'ntó dólii' vìiidioe vo-
stra îua,t.izia. A'ijuefta sera. '^!,.sarò 
la,Giuditta cui incoatreranno lo vostra 
nequizie! • • • • • ' •• '• > • • • • . • . • • 

^ 
XX Vii. 

Iin'ii^Hiua coInìEiono 
a«l eiis. Ìk.o^!A«i;lo Chmnbly. 

Il giorno del quale Adelina aspettava 
con tanta impazienza la sera, era stato 
attivamente impiegata da Maurizio. 

Il miserabile avea, giusta llespres-
sioue tolta dallo.stile nobile, arsi 1 suoi 
navigli, cioè ch'egli s'era adoperato a 
oar.̂ oaiie lu mina inferna.te, la cui espip-
sione dovea far saltar in aria tutte le 
sue .>mariojiettc. 

Usceodo d'Adplina, la vigilia a sera, 
M.'iorizio s'avreiine id Mattia (Desiderio 
Cliumbly] e gli disse queste parole al-
l'ofiecchiC'.. 

T— Domattina, vieni seiiza fallo da 
moj alle ngve, iiii.abito. daci l t i . 
, — .̂asta,, .risposo Diididerio ; nove ore 
6 il moménto della mia prima colazione 
lo sai ? 

— Bene. 
— Delle buone ostriche, e del v|n 

bianco. 
— Ciò, ohe vorrai, 
—: .̂off(irq 1 sf)i ben cortese 1 che 

vuoi tu mai doqandarmi ? 
"•'—;N.ulia. ' " 

~- 'Cojî ezzoli I è assai.., In somma 
buppa.eera, ci yeprò, 

Maurizio giuogendo .(finanzi la sua 
portq di basa In via Mazzarino, fu av-
vicipajto da un noma avviluppato, in un 
luogo man tei lo. 

— Strasburgo I gli disse l'uomo, 
— Maudel.l rispose Maurizi?. 
I nostri p'î rsanaggi si strinsero la 

rasno. 
— Entriamo subito, riprese Mandai; 

lerata la cifri di 508 deputati, propone 
dl^conserVure il uumerd totale doi rap­
presentanti ajlu quattro Provincie dove 
il resìdua rìsdl tante dalla divisione delta 
cifra della rispettiva p;;>poIazioue per il 
quozieoto di 61,095 si'avvicinn di più 
alla metA del quuzient'^ m îdesimo, ap­
plicando però questo criterio a quelle 
soltanto che ne perderebbero uno. 

Queste sarebbero Qlrgiìntl, Potenza, 
Reirgio ^;mlii4 e Porto Maurizio. 

RiasBumeiido portanto, si avrebbero 
secondo il disegdo di Isggo : 

42 Provincie che conserverebbero la 
rappresentanz i assegnati) loro dalla legge 
1882 con deputati 284 

4 provincia - chs conserverebbero 
Ia:r4ppra^^iji.ta,nza,attii(|la (quanttin-
que a rigore dortissaro perdere l!.n 
deputato) ijpu deputati 24 

11 provlncio che aumenterobbero 
ciascuna di 1 deputato, oon depu­
tati 94 
.,.j^, proviaoia che.ne aumeutarebba 

2, con deputati 20 
9 provincia che perderebbero cia­

scuna 1 deputato, con deputati 68 
2 Provincie ohe ne perderebbero 

2, con deputati 18 

Totale 508 
Questa la sintesi dello schema mini 

stonale, che diCScilmente perb sari por-
sato in discussione per ora ; giacché è 
in esame presso gii ufdci della Camera 
una proposta di abolizione dello scru­
tinio di lista con il ritorno al coilogio 
uninominali! ; proposta, ohe si collega 
iotimatnente a quell t delle circoscri­
zioni. 

L& POLITICA UiMÌM 

Parigi 27. (CiimMa)'BcB}(einet rispon-
daodo a Delaiosse dichiara ohe la prin­
cipale preoccupazione del governo è il 
mantenimento delia pace (applausi). 

La Francia non deve tuttavia abdi-
Citre alla sua missione di grande po­
tenza, deva impedire Io sembramento 
della Turchia e non ammette ohe nes­
suna potenza prend» il possesso dell'£!, 
glttq (applausi ripetuti;. 

La questiono dal canale di Suez ò 
prossima ad %vero ,uua soluzione soddi-
sfaceitlie. 

Il governo, persevera nella, sua poli­
tica disinteressata. 

Quanto alla polìtica coloniale bisogna 
contentarsi di organizzare i possessi at­
tuali. Coachiude riassumendo la sua pò-
litica posi : prudenza e fermezza (applausi 
ripetuti J, ' 

è un gelo di dieci gradi ed lo agghiado. 
— Entriamo, ripetè Maurizio, 
— Siete veramente ammirabile, mio 

caro Mandai, cominciò Miurizlo oom'ei 
Vida U suo ospita sdraiato sa d'una pol­
trona vicino al fuoco, da otto giorni fa­
ceste meraviglia'<au meraviglia, 

— Aspê JXBno la fine per cantar vit­
toria, sìgi^or p!t,yaliere i fifloru^U partita 
è al suo primo stadio, 

.—''B-ihl ilpi'ù'dlfaoile è tatto. 
— La seduta di domani deciderà il 

tutto, I nostri pasci mordono, ma non 
sono presi... 

— Ohe bel colpo, ppfrair,e I 
— SI, penso anzi.che per ii successo 

della nostra impresa non oocorrord a-
dopei'are tutti i soci ; sarebbe cosa de­
stra lasciare che uno vada di qua, l'al­
tro di li, onde salvare le apparenze. 

- - Guarderemo di favorirò ii pescio­
lino, poiohò ci occorrono ,di gran col­
pevoli, dei cupi di colonne, dai c^piparte. 
In somma discutjsrefno. ciò .a tempo :8 
luogo. Racconfatemi'tutti i particolari 
dal vostro interessante viaggio, 6 d'uopo 
ch'io non ignori nulla. 

Mandai, uomo d' uoa cinquantina, di 
annii era liiià di quella .persone dalla 
faccia ignobile e bussai che riesconojiel 
mondo a forzi), î i pereeverupzu, ili atti­
viti, di talento, d'inteìligen^a o d'ipo-
critii destrezza. 

Proviamo da prima per essi un sen-
timontp pi'onunziatissìmo di disgusto e 
d' avvrsrsipiié, poi ci accostiumo loro 
perchè hanno l'arto di rendersi utili, o 
perchè, l'audace loro astuzia si, pone a 
livello delia loro iimbizioua e delta loro 
servilità, Il noveramento di questa classe 
perniciosa, fornirebbe ' una cifr^ scanda­
losa per l'umanità. 

Parigi 27. (Camern), Froyclnet com­
batte la soppressione di'li'iimbaacìata, 
presso il Vaticano chiesta d» ^ti.clle în. 

Rileva il granile nuinero di.cattójicì 
esistenti io Francia e i servigi réM'dal 
misiiionari in Orienta. Invoca la ciausola 
del ooncordato. 

Si respinga con voti 295 contro 2&8 
I' emendamento di Micheiiii tendente a 
eopprimsro l'ambasciata presso il Vati­
cano (applausi alla estrema sinistra). 

Friycuiet respinga l'emeadameutu di 
Dalafosse tendi-ntn a sopprimerà i cre­
diti assegnati alle missiodi straordinarie 
dei deputiiti. 

Spiega come si sin conformato alle 
leggi precedenti. Respinga I' emenda­
mento avente un curatti^re di biasimo, 

La camera respinga i'emendsmeuto 
con voti 813 contro 185. 

Un disputato dice che le spese" par 
la ropprisentauza dell'ambascinta presso 
il Vaticano non possono eguagliare quelle 
stabilite per l'ambasciista prèsso t'It'nlia 
e propone di ridurle da 70,000 a 60,000. 

La proposta è respinta. 
Dopo l'approvazione di parecchi capi­

toli, il seguito d-'lla discussione del bi­
lancio dvgli esteri si rinvia a lunedì. 

Parlamento ITazionale 
SSITATO D E L SSaSO 

Seduta dal 27 — Pres, DORANDO, 
Orifdui interroga il guardasigilli in­

torno alla circolDre diramata rotativa 
alle società operaie che ai prefiggono 
di dare pensioni alla vecchiaia, 

Taiaui prega dilazionare dovendo af­
fiatarsi prima col ministro d'agricoitara. 

Procedesi alla discussione delie mo­
dificazioni alla legge suli'islruzloae su­
periore, e parlano Vitìari e tiantani, 

Hella votazione a scrutinio êgrê tP 
lo leggi per l'ordinamento del credito 
agrario e- per aggiuote alla legge sul-
l'ordvuafnenlo doi giurati, risnltauo ap­
provati. 

OAKEBA B E I D E P U T A T I 
Seduta doi 27 — Pres, DiANOHBRl, 

Si riprende la discussione del bilancio 
d'agriuolturii, industria e commercio pel 
1886-87, 

Grimaldi (ministro) assicura Toaldi 
che troverà modo di sussidiare il circolo 
enofilo italiano. Accetta !' ordine del 
giorno proposto dalla commissione -bbo 
sollecita la modifioaziona delle leggi di 
contabilità e dei lavori pubblici pai' aga-

Mandai ara malaticcio, magro, mate 
vestito causa una nonquranza ohe lo 
oonduceva alla sciattezza. Tuttavia ii 
suo (!on)portam''nta, le sua maniera non 
mancavano di nobiltà ; anzi ei si faceva 
gradito se meglio lo sì considerava, a 
il suo luugo frequentare gli uomini, il 
suo. spirito portato per la riilesaione, il 
suo sguardo acuto quanto scrutatore gli 
davano un'aria che aiutava la sua gran 
facilità di concetta e di parola. 

Mandai non era ii suo nome ; coma 
tutti i congiurati aggruppati sotto le 
zanne di Maniizio Gordouan e come 
Miiurizlo stesso, egli avea preso un no­
ma di guerra per ingannare le suo vit­
time ai.zi che la polizia, come ce ne 
convinceremo. Quest'uomo occupava un 
posto di ìerz'ordine nell'ufficio del pa­
lazzo ,di v̂ a Gerusalemme, egli era spe-
cialmsnte i.jcombenzato di sorvegliare 
gli uflìziali della vecchia armata, rifor­
mati e a meziio soldo, corna pure la 
condotta dei sntto-uÀciaii e soldati in 
congedo residenti a Parigi o di passag­
gio iter-l)i,,e^ptta)e,.Sptt}!. tal tit«lpi,agli 
lavorava dirèttamente col s.u6.'capb ,di 
divisione, ijualcbe volta auzi cpi .'mi.DÌ.-
stro di'polizia, 

Mandet ((;li conserviamo questOinome, 
por np.n. limbrqgliiire III ni);razipne) avea 
oonp.scioto beuissirpo il cavaliere dì Ootr 
douàn, ipttp, il regima imperiale, a mas­
sima durante i lunghi anni d'ammini­
strazione del duca d'Otranto di cui. Mau­
rizio .arai.nno dogli .spioni favoriti ai 
qmili venivano confldaitt le missioni de­
licata in Francia, a in, Burop,-!, ne) 
mondo elegìji)te, Maurizio s'era ns^cu-
rato del carattere di Mandel, della sua 
iatellige^^u, delio sqe brame e sopra-
tntto della sua corruzioDe, Ei l'avea 

volare alle società cooperativa di i^^-
tecipare alla esecuzione'delle:opera''^ill>» 
bliofae,. Assicura ohe sarà p'resSDtató un 
progetto per l' esenziona delle 'GoelAt& 
cooperative dal dazio oanBumo.'Frattad(6 
si è mandata dal'ministro delle fitìitbÉ4 
una. oiroolare per applioarA l'iàterp^s> 
taztons più equa delia GasiiitViiona '81 
Roma. 

Il ministero adottò il metodo 'enràtivo 
per la filossera. ' -

Il progetto sul rimbosohimenti-'-è'gii 
presentato al S<'ni<tn, ed inteiide presen­
tare la riforma dèlia legge potlàlé'ed 
il progetto di regolametitoperle strada 
vicinali è già oompletato. 

Dopo il oaneorso di Firenze e ta «ne 
deliberazioni convocherà 1 Fsppî tiant«n> 
ti detto casse di risparmio per c&n^l*-
darni idi credito agrario ~a''naiti<ibt«-
reasl. . ' 

Aggiunge' avere intenzianèr di'ripra-
sentare la legga sugli seioperi e'''Mitla 
respoasabilità dei padroni per gl'lilfer-
tuni sul lavoro. '• .' 

Il governo manifesterà i inai Intan-
dimenti riguardo la denunciao il-rlii-
novamenlD'dei trattati in tempo 6tils 
perchè la Camera possa esp'rlmerv lii 
sua volontà. 

Concorda con Cavalietto sui bttoui a-
sempi agricoli italiani a sulla necessiti 
di dar modo ai piccoli Istituti, siagòU 
0 consociati, di aiutare l'agricoltura, ' 

Accetta il principio della.oommiesiODa 
ohe il ministro non prenda impegni .per 
spese di congreasi sa la cifra non tro­
vasi nei bilanci. 

Parla dairamministratione statistfes 
e oonahiude ohe sarà 'grato sa gli'Si 
additi il male per correggerlo, ' 

Chiudasi la discussione'generale e la 
votazione. ' 

Annunziasi un' interpellanza di De'Uà-
ri», Favate pubblici, Badini, al miatatro 
del lavori tiut'bmdo eon'eiii oontarisiA;gli 
atti e i provvedimenti dal ministero alla 
legge détte convenzioni, ai voli dbila 
Camera ed alle diohiarazloni deì"gover> 
no, circa, la tutela dèi- diritti od 'iota-
ressi del'personale ferroviario. 

, Seduta del '8$, 

Di Sant'Onofrioi svoigtodo la snit ila-
terrogazione domanda quale oondoUa 
seguirà il governo circa la aomioa idei 
nuovo prìncipe .di Bulgaria. Ss /ootiti-
Duecà mostrami tavore'vale lalla ubione 
della Bulgaria. Se oontinuerà-mastraivli 
favorevole alta unione detta Bulgania 
con la Ruiùelia onìentaie' in guisa,lAe 
non si offenda il trattato di Berlino. 
Sa face pratiche con la altra potenze 
pel mantenimento dal trattolo, di /Bec-

' Il i il • • ' 1 

—: . .1 .' .' . . , ; , ,v- . -.-i-".-r.l ' 
spìnto ne avea .fatto, la sua qreaiiuw a 
sé l'era riservato per \ detestabili p^ogaHi 
che egli nutriva dal 1814. 

X due «isltroui qoo avevano svut.Oj ì̂-
segno di.annasarsi luqgo tempo fit-xh 
conuBoersi ed intendersi) ., . , -. 

Nel 18.15 la ^rspenliaa.appariziaot^'di 
Napoleone.sulla coste della.Provasfa, 
intarruppe la maachlnazionlgià, copiii^* 
oiata dei due compagni d'infamia.,,. 

Ma stimolati in ci>rta guistt .dftliip^ 
ueggi 0 dai ir^Jimoutl: di iFoucbS. lofo 
padro.na emodelto,! ripresero da .'!î a-
terloo la trama delle loro qahale .oelja 
quale,iCoatinuerema a seguirli. ., ' 

— Mi chiadete i paî tiiialari dp.( mio 
intaressaiite viaggiti, rispose .MiaDd.el< 
Prima, di tuttp, ^sigaor.,cavsliere),Ai:.phé 
viaggio, ia.tendete,par|ai;e ? 

— Di quello di Strasburgo. ,,, . 
— .6«aissiii)o l.„ ve,Ila pafl^rd èsn-

qua coma quelli scrittori dì rinomanza 
Che pubblicano dèlgrossi vòtumoni sui 
paesi che non ili>haniiò mai veduti. Io 
non fui a Strasburgo. 

— Heim I allora donde venite ? 
— Dalla vìa . di iQetiHsàiemDie,'. .Idst 

mio,ufficio,, ove per ott.p giprjni laviprai 
come un negro incorno ,i.à n(jstri ,̂.jiiao-
gna... .Oh.l, rassicuratavi. Té cpsiP. .yi8,ni)p 
più ohe bana. Sa come'vo.jeiVa ILgètì^» 
rata ,Bonnèfon(), uomo di grati i «ìflpra, 
ma di .pooo cervello,, io .^i, |c/9SJ,,.mPr 
strato a Strasburgo, avrei comp,rò.ipM,s| 
ì nastri interessi, — inteodiamooi, gì in­
terassi vostH ni i mieiì '89etti«ameute, 
perette il nostro colpo. rip̂ iGa, ^ . duppo 
ohe non oì si pi'àr.aoga ijéile rir^|ar 
zionl. che dpbjjiatnó• face, non è . w g - ? 
,' — Cereamente. ' . ' . ' . , . 

. {Contimà).'. 



IL F R I U L I 

lino. Quali sono le nostra reUzIoni eoa 
le altre potente f Pensii tutelare evan-
toalmeals eoa efflosoia I nostri inte­
rassi In Oriente? 

Valla svolga un'iaterrogazioue al mi-' 
Distro degli esteri sul orlterll ohe in-
ioode seguire riguardo la nostra politi­
ca, estera. 

Desidera che il; mlnislro della guerra 
e della marina ripetano qui se l'Italia 
iD oato di ooaflitto sia pronta. 

Robilant risponde a Di Sant'Onofrio 
che li ooodotta del governo oiroa la 
aomina del prinoipe di Bulgaria 6 trac­
ciata dal trattato di Berlino. Il prin­
oipe' dova esssere accetto alfa Bulgaria 
ed elotto dalla Sobranje, ludi il Sultano 
deve sBosiooai'ne la aomina, le altre 
patente approvarla. 

, Alla seconda domnada risponde : ci 
altealamo al trattata di Berlino modi-
.fl«ata d^l, protocollo di Castuntlaopoll. 
Ulteriori accordi potrebbero essere et-
fedo di nuora eventuali oirooslsase. 
Qttàuto alle relaiiooì colle altre potenze, 
eouo ottime. 
, Abbiamo ragione di credere che tali 
rimarranno. Quelle poi colla Oermania e 
000 l'AuBtrla*UngberiasoDo aordialisslme 
e reciprocamente fiduciose. . 

Coll'loghilterra manteniamo e svolge­
remo sempre maggiormente ove gli e-
ventl lo rioblodeastru cordiali relasinui 
cha.gonn ormai.le trad'iilooi della poli-
Uca italiaoai. uè possono alterarsi per 
mutma di eventi. 

Alia quarta domanda di Sant'Onofrio, 
risponde rammentando i criteri eoun-
oiatl il 23 geitnaio ultimo; oia& di eii-
rnljuare la cause di una conSagraziona 
europea o d'ailonianarne le eveutualiià. 
Sa ciò riuscisse impossibile faremo in 
modo di trovarci lo grado di tutelare j 
castri Interessi, 

A questi medesimi oril:6ri si.èsemprs 
fedelmente attenuto II governo, Seguim­
mo con simpatia la bravura del nobile 
prinoipe Alessandro degno di miglior 
sorte 8 la virtù civili del governo e del 
popolo di Bulgaria in mozzo alle diffici­
lissime contingenze ma non dimenti­
cammo che il supremo iuieresas nostro 
e generale ò che la pace non sia tur­
bata da una questiona di fronte cui 
fioche trattisi Clelia sola Bulgaria nou 
siamo in prima linea, ma che diverreb­
be pc4r noi di importanza gravissima 
quando formasse oggetto fra le altre po­
lente di conflitto 0 accordi separati. 

Oli avvenimenti ci condussero ad una 
Ìa«e di uscita e darà campo alla diplo-
masila di trovare temperamenti atti u 
.risolverò in pace ad equiii la difficoltà 
.présjiiite. ,1. 
. Risponde ìnflnei.'.cha a nessuno è Is-
oito (lubitare. «)li4..chi vnol pace e ri-
.spe.tto aiiirftitatii.ch^ ne sono la base 
potrà sempre jfitr»!assegno sul concorso 
energico ed attivo dell'Italia, 

DI Saot'OoiiXrio e Valle ringraziano. 
Bovio svòlge Interpellanza sull' in-

•-1 dirizzo ed effetti dell'insegnamentO'Se-
' condario liceale e superiore. 

i Dimostra gli incouvenlnti degliesami 
di. oonoorsoi. deplotti l'ìnsuffieieuza delia 

'̂-, scuola italiana, di froàt» alia scuola del 
.Valicano. .Cause .dal dedioameoto crede 
la scarsa iretHbutioue agli insegnanti; 
Btiggarisoe rimedi. Alla .religione.dove 
contrapporsi la Bolanza, Oaset.va infine 
nulla giovare ì' insegnaménto senza la 
-aura del xaiiattore. 
,„ Ojir,dafclli cony.!9jae eoo Bovio, 

Coppino conViene in alcune delle oa-
aervasioMl e manifesta quanto ba potuto 
{are ^t:r provveder^. Assicura ohe la 
grande maggiaraniaè ormai riconosciuta 
favoi-evole alle scuole governative. Am-
-mette la òoiicorreiiza delle scuole che 
il Vaticauo diffonde perchè ha riconc 
soluto i progressi della aclecza; Informa 
obe il consiglio degli esaminatori in 
'brave si radunerà ed emetterà le pro­
poste che dimostrersuno l'insegnamento 
secondario non essere in decadenza corno 
si i voluto far credere, ' 

tìovio a:spettava una parola vigorosa 
da contrapporre agli sforzi del Vati isno 
ed ultra 'ih garanzia della libertà d'in' 
sagnamunto. Non te udì; perciò rimanda 
ogDi daliberuzioue al bilancio. 
' Cardarelli nod' soddisfatto presouta 
una mozionê  per' ìcyitara il ministro 
a migliorare i'insagiiamsnto secoodario, 
Rimandasi a dopo tatti i bilanci. 

l'amante della propria sorella, gii scri­
veva lettera affettuoso tentando procu­
rargli un mezzo di «vasìone. 

Óra si sa ohe quella signora & una 
mantovana bella e giovane, e al chiama 
Olio ed appartiene al mondo «legante. 

Ohiamata In questura dichiaro di non 
asscra innamorata del Tozzi, ma rite-
uetlo innocsate. 

Muraglia precipiiaia in un lago. 
Sabato ii£>} pomerìggio eoo nrrendo 

fracasso precipitarono nel lago di Man. 
tova Ilo metri della grossa muraglia 
prosplcentì 11 lago in piazza Virgiliano. 

All'Estero 
Terrtftils esplosione in una miniera, 
JVsto York 38. Avvenne una aspiò-

slona nella miniera n Wilkesbiirre nolla 
Peosìlvania. Qniranta minstirl fra bru­
ciati e più 0 mono storpiati. 

In Provincia 
Knccndlo a Cerclventa. La 

notte del 23 volgente ore 11 1|2 pom. 
sviluppavasi incendia nel heulrn Mis 
frszione di Corcivaoto infetiore. Mal­
grado l'ora e la stagione, al primo al­
larme, accorsero io massa sul luogo 
deli'iofortuoìo gli Minuti dei paesi li­
mitrofi e spuciaimaote da Paluzza, Su-
trio e Rivo, e là con gaglurde e vo­
lonterose braccia, in poco meno di trs 
ore si potò vedere circoscritto l'incen­
dia ad uni quindicina di fibbr.cati, Di 
franto a ciò pui" il danno fu assai grave, 
t'into più inquaotoabà le famiglie, in­
cendiate nulla poterono salvare di quanto 
riigraoellato avevano per il verno. Pe­
rirono anche n, 10 capi di bestiame bo­
vino. Neaenna vittima umana fortuna­
tamente.. Il danno si lialcola ascendere 
4 L, 80,000. I danneggiati appartengono 
nella maggior parte alla classe meno 
abbiente, noo assicurali, e perciò mag­
gior ragione di essere sovvenuti dalla 
carità cittadina. Vaa parola d'aocomio 
al Sindaco signor Antonio Pilt per le 
indefesse ed attive disposizioni date per 
circoscrivere i'incendio, una al Oonai. 
glin comunale ohe, saggiamenlo pensò 
a volle avere una pompa, riconosciuta 
poi alla oiroostanzu da tutti di utilità 
incalcolabile ed infine un bravo di cuore 
a tutti gli accorai dei Comune, come 
ai molti di Paluzza, Sutrió e Rivo, di 
cgi i nomi lungo sarebbe accennare 
che sì bene seppero ordinare ed ese-
giiire per circoscriverà e domare l'in-
ceodio ohe minacciava l'intero paese. 

Una parola di biasimo poi anche a 
S. E. il Ministro degi' Interni, il quale, | 
fosse mal suggerito, dispose, SODO già 
dna anni, ohe la stazione dei Regi Òa-
rabiuiorl fossa trasferta da Paluzza ad 
Arta —̂  qui nel centro di una popola­
zione di ultra 8000 abitanti, là in una 
borgata, in fondo alla ristretta valle 
di S. Pietra per invigilare non, più di 
ISOO.abitanti — coli' aggiunta nell'astate 
di un centinaio di uvventizii che colà 
vanno per oggetto di salute e dì sollazzo. 

La benemerita In causa delia nuova 
dimora — distante da questa convulle 
9 chilometri e di aoprassello isolata da 
monti — non potè ossero avvertita dal 
diiiàstro e parò, come in altre consimili 
circostanze, potè giungere sul luogo sette 
ore dopo, allorquando oioè fattosi giorno, 
r incendio ora oircosoritto ed intera­
mente domato. Che la valle di questo 
bacino superiore dei But, faccia parte 
del Regno d' Italia non v'à dubbio 
se si "prava che anche queHe popola­
zioni pagano, in base alle leggi italiche, 
tutte lo imposte ; se sipensa che anche 
questi paesi sono compresi nella zona 
di vigilanza doganale, — ma se d' al-
trondii si ponesse meste ohe quésti abi­
tanti mai un briccioio della nazionale 
ricchezza fio qui diratlamenlo e sostan' 
zialmente poterono godere, sarebbe per­
messo dì dubitare sulla loro apparte­
nenza 0 quanto meno accertare che essi 
sono romani ma non di Roma e chi 
non è di Roma è eco. oca. 

TrìDuhio. 

La presidenza stessa poi avverte ohe 
ad ognuno dei Soci sarà spedita altra 
copia delio Statuto medesimo per proprio 
uso. • 

La Presidenza. 
Pel ilanncgislnfi di Cerci-

VeatO» In altra parte del giornale ab­
biamo la descrizioQo deirinceudiii avve. 
nutu a Cerciveolo la notte del 28 cor­
rente mese.. , 

Orn slamo lieti di apprendete che fu 
già costitult» in ella un comitato di 
egregia personî  all'uopo di fare una 
colletta a favore dei poveri daneggiati 
di Cereivonto, 

Il suldiitto Comitato è composto dei 
signori P. Gaspardie/O. B. MaTiouì, dolt. 
P. Cappeliaut, I. De Alti e L, Da 
Toni. 

L'opera riminenlemeote umanitaria ha 
già arrecito buoni frutti: furono di già 
raccolte circa 160 lire, 

Fucciiimo i'Crtauto appello al cuora 
generoso dei n.istrl aanclttadloi perchè 
le oblazioni a prò' degli sventurati di 
Ceroiveato, ohe in causa dall'avvanuto 
iucendio, mancano di tutto;, slono il più 
possibilmente larghe ed abiioiidmitl. 

SI tratta di venir in soccorso di de­
relitte famiglie .<enza tetto a senza pane, 
e la CUI situazione torna loro tanto più 
dura 0 orribile, ti.'nato calcolo dei ri­
gori dell'attuale 8t>gione. 

:-'••'••' I n ^ t ^ - U a . 

: Uncomiiio anliclerioals a Cotanta. 
Un telegramma da Catania dice : 

" Ririsóìtissimb H' comizio an'tì^larioale-
Applaudltl assai gli' onor. Calaiannl a 
"Bonaiuto. Fu. approvato per acclama-
'zìona una mozione in cui si domanda 
la soppressione assolnta e generale dei 
conventi. 

.Xitt.tQnpniorata del Tozzi 

i! giornali pilrlarono iil questi giorni 
d̂'uii'ìt signora, la quale incapricciatasi 
dara&te il processo dal famosa Tozzi, 
il macellaio di Monterotondo che scannò 
a tradimento a per gelosia di mestiere 

In Città 
P e i Segretari edlmiticgatl 

coinunali della Pro.vliicla di 
Vldtne. La Presidenza 'dèir Associa-
ziune di Mutuo Soccorso di patronato e 
di difesa tra gi' impiegati suddetti e 
quelli delle Opere Pio della Provincia 
fa caldo invita a tutti coloro ai quali 
fu inviato col Giornale l'Ape giuridica 
lo statuto per osaere sottoscritto da essi 
a dai Gollaghi chi; intaodono apparte­
nere a tale assoo^azlone di a|fri'llaré la 
spedizione di quello stampito, munii» 
della loro rispetttoa jSrma d'accettazione 
al Presidente in Udine in uno alia tassa 
d'Ammissione, dovendo cominciare l'a­
zione sociale dal 1 gennaio 1,887. 

l i lavoro dei fianclulli uclie 
faitbrlcl ie . li Ministro d'Agricoltuim 
Industria a Gummnrcio ha diramata In 
seguente circolare ai Prefetti : 

« L'applicazione della legga 11 feb­
braio 1886 sul lavoro dei fanciulli en­
trata testé in figure,, ha ^ato luogo 
come ogni nuova' misura legislativa, a 
diversi quesiti originati per lo più dalla 
meno esatta interpretazione delie dispo-
sfziofli itiiin li^gge e dei ragoiamento. 
Mi propongo quindi colla presente di 
liiformat'i! i sign'jri prefetti dei punti 
sui quali è stata p.ù sovente richiamata 
lo questi giorni l'attenziono del Miuì-
stero, e di indicare loro la rlsolui'.iani 
di massimn da adottarsi. 
Diffusiom della legge e del rcgolametilo. 

Ho aofiilo nnaituito ooii resh soidi-
sfaziuue che molte Caiuero di Commer-
oio, mddifif-ici'iidu al di'siderio del Mi­
nistero iian già provveduto alla diffu­
sione delle nuove disoipline, fra gli in-
duBttiall dei loro distretti. Occorra però 
che anche i sudaci sieno appiano in­
formati al riguardo', Soiio persuaso che 
la maggior paite.dei prefetti avrà già 
diramate apposita istruzióni ai sìngoli 
sind'ici delia risjiettive provinole, comu-' 
nlcaodo. a questi le principali disposi­
zioni della legge e del regolamento, cor­
redate dai necessari commenti. Mi ri­
sulta però che qualche prefetto ha fin 
qui ommesso tale pratica indispenaablle, 
e quindi prego, vivamente di rimediarvi 
s!à con una solJacila pabblieazione naì 
Bollettino ufficitila della provincia, aia 
con apposita oircolare. 

tiiiretli dei fanciulli cpsrai. 
L'articolo 3 del regolaim^utu 17 sei-

tembre dispone tassali va munte che .1 
libretti devoqo essere forniti dai sindaco 
dal comune, ove il fanciullo lia il suo 
domicilio. Ogni comune deve, pertanto 
metterai prontamente ìu grado di sodr 
disfare alla eV'>otual{ richieste, Il mo; 
dolo di tali libretti è allegato al rego-
liimcnlo citato. 

Avvertii che il Ministero non ha fitto 
preparare nò distribuire, libretti, né in­
tonde di farlo ; esso, porta per altro a 
conoscenza de;.comuni interessati che 
la. tipografia Bredi Botta. di Roma ha 
pubblicato e messo in'' vendita dei li­
bretti perf-̂ ttaraenti? òortormi al mo­
dello regolamentate. "''*'(ft-s!n...,. 

Denunzie di esercizio. 
A termini dell'art. 20 del regolamenta 

chiunque eserciti attualmente un ppifi-
zio industriale, una oavà o' una mluiem, 
dove entro un mese dall'eutraia in vi-

I gore fisi .regolamento, ossia non più 
I tardi del 12 novembre corr,, farne 
j la dlohiaraziooe alla Camera di Gem-
I mercio, nei comuni ovo questa ha sede 

e al sindaco negli altri comuni. 
Per tali dichiiirazioni il Ministero ha 

fatto stampare appositi moduli e li ha 
trasmessi alle Caniere di commercio, 
perchè ne curino la distribuzione a tutti 
gli industriali dei distretti rispettivi! 
Gli industriali purtunto ohe non lì aves­
sero ricevuti, dovranno farne richiesta 
alla Camera di commercio locale, I.'sijî  
daci poi, e le Cameni di commercia 
devono immadiatamenté trasmettere' al 
Ministero, dopi) iiverle munite dal bollo 
d'ufficio, le denunzie d'esurcìzio, a mi­
sura che le ricevono debitamente riam'-
piuto dagli industriali. 

Uguale dichiarazione va fatta, in forza 
dell'articolo 2 del regolamento, da chiun­
que intraprenda in prosieguo l'osercizio 
di un' indU'Jtria, cava o miniera. 

Henne dei medici deiegàti. 
Per l'applicaziane dall'articolo 1, a-

linea della legge, il regolauiento dispone 
all'art. 6 che sia redatto, per cura,dal 

Consìgli circondariali di sanità, t'elenco 
dei medici dnlagati In claacua comune 
a rilasciare i richiesti certificati di at­
titudine al l'jvoro, Questi elenchi do-
vevano essere compilati antro un mesa 
dalla pnbblioazioaa del regolamento, os­
sia prima del 18 corrente. K urgente 
che là dove tain disposizione non ha 
ancora «voto «ffuto,. vi al provveda 
senza ulteriore indugio, a confido nei 
signori prefetti perchè si accertino della 
sua immediala esecuzione. 

Altrjbuzioni degli agenlt dipendenti 
dafi'oitiort'fd politica. 

A questo proposito In non ho altro 
da. aggiungere a qoaoto è (letto nella 
circnlara dèi-23 u, s.| sanantihà l'azione 
dai detti ufficiali ha da manifestarsi 
speci.j|mente nel ruccogliere le iofor-
inaztoni che l'autorità prefettizia dove 
0 stima di dovere oomunicara ui Mini­
stero per gli opportuni provvedimenti. 
A seconda dai casi e della loro ìnipor-
tania, sarà tosto inviato sopra luogo 
uu ispeii:ore della industrie od un inge­
gnere dalle miniere. 

Alcuni prefetti mi hanno anche chie­
sto speciali istruzioni per gli agenti di 
pubblici sicurezza. Io credo iuutilo che 
esse.sieno formulale dal Ministero:.! 
nlgnori prefetti tenendo conto della di­
sposizioni emanate e. della^ spiegazioni 
da me fornite, potranno 'determinare 
essi stessi le norme che debbono essere 
impartite ai ripetuti agenti, uell'inteoto 
di agevolare II servizio di sorve-
gliunza. 

Spero che la presento varrà a dissipare 
qualsiasi dnbbio d'interpretazione' a ad 
assicurare alili nuova legga osacuziooa 
Intéra a sollecita. Perciò mi affido, ai 
signori prefetti, da quili gradirò inmlj,io 
un cortese rincontro. ' ' 

a. 
lì ministro . 
Ci r t m a I d i. 

Teatro minerva, li pubblico 
applaudì oulurosameota sabbato sars 
il lavoro dell'artista bri laute Donzelli, 
Per un bacio di Regina, 

Segnaliamo il successo senza discu­
terlo, rallegrandooeue col bravo Doo-
zaili, attore ed auture. Avremmo solo 
desiderato uo po' più di gente alla re­
cita di sabbato, ma .oramai gii è tutto 
iiiut'la il discorrerne ; il pubblico' tra 
noi, ha perduto l'abitudine di uùdari) 
a teatro tranne la domenica. 

Infatti gran folla ieri sera alle J/o-
nache celefirt. 

Questa sera La Slalua di Gante di 
-T«t^batdO"Oi«ont.,'.-—-'• •.-..•-. • 

È da un pazzo che dol geniale oom-
ih'ediògrafo fnulauo, tton fu riprodotto 
^1111» nostre scena 1' ascsnnata lavoro 
che tanta voga ebbe'ài suoi tempii 

Che almeno per onorare la msm'orià 
del spoeta nostro, questa'sera il teatro 
óon sia vuoto'l 

Domani riposo. i l ' : ' 
:.:Mercoledi serata d'unòra della prima 

attrice aignora Corinna Codec'àsa, con 
iVand tratta dal celebra ramaiizo omo­
nima di G,. Zìia.. . . . .' . 

Nandi, cofn'mediii, è affatto nuova'per 
Udine. ".: 1 ' 

Vélégraituoìi» iunteorleo .del­
l' Ufaciu ceotralé di -Roma ricevuto 
allo ore 4,40'p. del 28 novembre 1886 : 

Europa prensione aumentata centro 
e sud, Alquanto bassa Russia settentrio­
nale. V.nnaa 774, Pièiroburgo 751, I-
taliii 24 ore Buroraetro salito.7 ad 1 
nord, a siid venti deboli,-, pielp sereno 
brina Italia superiore. Stamane alquanto 
nuvoloso versante Adriitioo.: -yatìti set' 
tenirionali deboli e freschi. Barometro 
773 nord a 769 Tolone. 

Portato rres, Sìrocnsa, Costantinopolll 
mare calmò probabilità venti frescfa, 
settentrionali. Cielo generalmente seréno 
brina Itaiia superiora. Temperatura 
bassa. 
(flaiC Osseruotorio Meteorico di Udim.) 

éracio dello Stato Civile. 
Boll. seti, dal 21 al 27 novembre. 

Nascile. 
;,< Nati vivi maschi 7 femmine 9 

» morti » 1 » 1 
» esposti » 2 » 1 

Totale N. 21 

iUortì a doniicijio. 
Antonio Bronzini fa Giovanni, d'anni 

(51 agricoltore — Ernesto Chlar&ndini 
di Pietro d'anni 16 calzolaio -- Angela 
Brazzoni di Giuseppe d'aom 23 cucitrice 
— Giovanna, Vecchiotto di Giuseppe di 
giorni 12 —Anna Chiarandini di Vin» 
cenzo d'anni 1 mesi 6.-~ Leonardo Sul-
tariui di France.sco d'anni 39 agricol-
toro — Maria-K'.uss Rumignani tu Gio-
vonui d'anni 63 setaiuola — Maria Mo-
dotto di Leonardo di mesi 11 — Gibr' 
dano Giaoomiiii di Pietro di moti 6 -— 
Amilcare Scopoui di Gasare di mesi 3 
— Priuolpessa Livia Altieri di Oolloredo-
Mels fu Clemente d'anni 66 possidente 
— Attilio Vosech di Giovanni d'anni 1 
mesi 6 -— Blatta Gozzi .di Giuseppe di 

anni 2 mesi 10 — G-ugllelmo Genovi 
d'anni 1 — Anna Muroazzi di Oiovannl 
d'anni 1 mesi 3 — Francesco Dolce fa 
Antonio d'anni 76 pnstldent". 

JKorii neir Osjstiale cioiie. 
Marianna Tomasettlg fu Antonio di 

anni 69 cuoca — Giuseppe Giusti fu 
Anlooìo d'anni 44 asricoltora — Oiov, 
Batt Oarlottl fu Giovanni d'anni 65 
agricoltore ~ Giuseppe Correntlni di 
mesi 2 — Oiovsnoa Ganzarl di mesi 2 
— Mario Galaminl di masi 2 — Maria 
Zanuesi-Moretta di G. B. d'anni 44 ca­
salinga — Santina Cambrì di giorni 23 
— Orsola Zorzini-Simeonì fu Michele 
d'anni 66 serva — Giuseppe Oaacari di 
giprnl 4S — Maria Cimerl di mesi 3, 

Morti nell'Ospilal» miliiaré. 
Cataldo Qiiatlrocalci di Santo d'anni 

21 soldato nel 76 regg. fanteria. 
Totalo N ^ 8 

dol quali 4 non appari, al Gumuuedi Udina 
Afatrimoni 

Nicolò Ànquitti fabbro.ferraio con 
Armellina Modotto contadina — Luigi 
Spìzzamiglio ooocìapelll con Tranquilla 
Oambelliul cootadioa — Dott. Fbll'ce 
Giuseppe Martinuzzl medico otiirurgo 
con Marianna Pordeooiiu agiata. — Pie­
tro Pesonato muratore con Veneranda 
Carnelntti sarta — Aristide Bonini Im­
piegato con Emma Marcuzzi possidente 
— (Jiov. Batt. Canlesi tacoh. ferrov. 
con Angela Mlsslo setaiuola. 

Pubblicazioni di Matrimonio 
esposte nell'Albo Jfufltcipale. 

Oiovanui Gappellaris falegname con 
Anna Cossettiuì casalinga — Bortolo 
Bianchini fabbro con Mana Nazari sarta 
— Luigi Da Sabata carradore con Luigia 
Degsno contadina. 

Par la continue e pericolose falsifi­
cazioni ad imitazioni che si sou fatte 
del prezioso prodotto « Fosfolaltato di 
calce e ferro liquido > del prof. Nestore 
Prota-Glurleo, non ostante la privativa 
acquistata con apposita marca di fab­
brico, ed i molti sequestri con rigorosa 
condanno subita dai falsificatori, lo Au­
tore fu costretto cambiare non solo il 
cartonaggio, che accompagna il prodotto, 
beasi la forma dalla bottiglia, È, per 
questo che i signori consumatori deb: 
bono ritenere per falso e dannoso quel 
fosfoiattato di calce e. ferro liquido cha 
porta i.'. antica .n^o.ntatura, oioò : bottiglia 
bleu con cartonaggio bianco e Caratteri 
rossi. 

Il prof. Prola-Giurleo. infine rooco-
manda ai signori consumatori 'a voler 
dirigere esclusivamaote a lui, almepó 
per una sola volta, le loro richies.ta, uoda 
assicurarsi della genuinità dei prodotta 
nonqhè dalla tiuova forma e colora dalla 
bottiglia con rispettivo cartonaggio. 

. A chi uo fa riobiesta, anche con carta 
da visita, ,9l spedisca un opuscolo illu­
strativo riguardante il saddattO'/armacD. 

Olrigersi al prof. Nestore Prota Giurleo 
In Napoli. — Via Roma con entrata 
Vico 2.° S, Tommaso 20 p. p. 

In Tnìiunale 
Corte d'Assise» Presiede la córta 

il nob. cav. de Billì, i— l'accusa è so­
stenuta dal cav. Cisotti sostituto procu­
ratore generale e la difesa dall'avv; 
G. Basohiara. 

Nella scala dei delitti quello di cui 
si è trattato per parecchi giorni presso 
la nostra Corta d'Assisa, sta certo alla 
sommità' ed ì Giurati pronuociando sa­
bato il loro verdetto di colpabilità si 
mostrarono benevoli accordando le at­
tenuanti. 

Siedevè sul banco d^gli arcusati An­
gelo Beacoo detto Qrleo di Campone im­
putato di . ussassinio, per avere nella 
sera dèi 15 novembre 1879 in tenero 
di Tramonti di Sotto, tolti la vita a 
Dòacco Oiov, Batt. detto Commissario, 
mettondosi In agguato, e cioè aspettan­
dolo in un determinato luogo par esplo­
dergli a bravissima distanza un colpo 
di fucile,. 

Dì solita 1 grandi delitti hanno per 
movente passioni altrettanto grandi che 
si manifestano con violenza e non di 
rado spiegano conia 1' uomo àovverchiato 
dalle stesse possa compromettere Ja 
soave trt.nquilllià della sua coscienza. 

Invece ,n^r caso praseute da uo nii-
nVe.ro oon'sìiteravola di testimoui uditi a 
dibattimanCo, rimase stabilito che si 
tratta di un oinicìdiC'per;mandato, Nlen-
tem'eno ohe il 'figlio, di " Sante Baacoo 
avrebbe dato incarico di ucoidare il 
proprio padre Giov. Battista, allo scopo 
dì andare' in possesso dalla sostanza ohe 
fii valutata a circa 1.40 mila 1 Ma quello 
ohe vi è di strano, di fettomai»al9 ^ddi'r 
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rittura, si è che II sicario Angelo 
Beaaco aoa avrebbe ricevuto, a qaaato 
sembra, nesaun corrispettivo, e del pò-
varo vecchio egli era beaovito e beue-
Acato I 

Iie prove fitroiio schiaccianti, poiché 
fra i teitimoiii o'era (juallo ohe «vera 
olrcft en' ora prima d>!l {atto, dato a 
prestito all'assassino uo fucile, richie­
stogli per uccidere una lepre che gli 
màogiava le vorze nell'orto; — come 
pare comp.irve fra t tealimoai certo 
Luigi Oliva detto Persona (designato 
dalla voce pubblica come altro dei com­
piici Ifi tanto delitto); Il quale sostenne 
di fronte utl' Imputato di avere avuta 
di) lui la confessione della sua colpe-
volézr,à, 

Quantunque invece di testimoniu tutti 
avrebbero deaiderato; dopole neultante, 
di vederlo ooimputftto, —' quantunque 
in eegiiitn alle osservazioni fatte dal­
l' avv, Ba$i:hiera e riconosciute giuste 
anche dai P, H., questi abbia lasciato 
'credere che altra istruttoria si sarebbe 
iniziata In confronto e del figlio dell'ee-
eassiniìto e di Luigi deva, pure essendo 
ohe lo dichiaraiioui di quest'ultimo ri-
manero ruSbreite dit altre circostaase, 
non' rimase pia dubbio che Angelo 13éacco 
fu autore materiale del misfatto. 

È Aite ohe II pòvero defunto fu ao-
oompiignata a letto dalla moglie e dal 
figlio, cui partecipò di voler far testa­
mento e fra i testimoni di questo atto 
solenne .si trovava lo stasso assassino, 
chiamato Ivi dal figlio medesimo 11 È 
un cinismo' che fa paura ed ebbe ra­
gione il difensore ĉ uando disse ohe egli 
si trovava in presenza di un fenomeno 
'psicologico, poiché in manaanza di ogni 
prova diretta a constatare che Angelo 
Beacco per l'infame delitto abbia rice­
vuto un corrispettivo, si dovrebbe con­
cludere che la strage di quel povero 
vecchio, ataato e stimato da tulli, fu 
compiuta secs'altra causa che per ini-
-pulso di una brutale tnalvagità. 

Bd altura dobbiamo ripetere che i 
giurati si mostrarono benevoli accor­
dando !e attenuanti e quindi è dovuto 
alia valentia del difensore se in luogo 
della pena di morte fu condannato il 
Beacco Angelo, che era anche recidivo, 
al lavori forzati in vita. 

Corriere Artistico 
I V a b i i c e o e O t e l l o . Il Nabucco 

ha aSuliato sere fa a Milano il Dal 
Verme come poche volte si era viato, C 
era. per quella vecchia mnsioa, da tanti 
anni dimeuticata, jiua vera curiosità. E 
noe solo multi di quelli ohe contribui­
rono col luco eutusiasma giovanile nel 
42 al trionfo colossale di Verdi sono 
andati a teatro, ansiosi di rinno-, 
vare le passate impressioni — ma vi 
sono andati i giovani, per i quali que­
sto spanilo era ancora un'incognita e 
che — vicini a giudicare l'Olelto — 
Volavano farsi uil'idéa del gusto di qua-
rantaquattr'aoni fa di Verdi e del pub­
blico. 

Il A'abucco — lo sanno tutti — alla 
sua prima rappresentazione alla Scala 
— ebbe degli onori che forse non toc­
carono mai a Donizzetti nò a Bellini. 

li successo — fenomeno non più vi­
sto — cominciò allo prove. Quanti e-
raaO in teatro vennero scossi profonda­
mente da una munica dulia quale non 
avevano mài avuto idea. Cantanti, cori, 
orobestra, impresari, operai, pittori; 
suggeritori, mostravano uno strana en­
tusiasmo — eutusiiismo che alia rappre­
sentazione sali al delirio. 

Geco come Verdi parla delle peripezie 
di quel suo primo trionfo: 

« Usoi un nuovo cartellone sul quale 
finalménte lessi: Nabuccoì,.. 

Ricordo una:Boena comica ch'ebbi con 
Solerà poco tempo prima : nel terzo atto 
esso aveva fatto un duettino amoroso 
tra Feueua ed Ismaele : a me non pia­
ceva perchè rafiVeddavu l'azione e mi 
sembrava togliesse un po' 'alla grandio-
siti biblica che caratterizzava il dram­
ma ; uni mautua ohe Solerà eia da me, 
gli feci tale osservazione; ma.ossa non 
voleva tenerla- buona, non. tanto forse 
perche uuu la trovasse giusta, quanto 
perchè gli seccava tornare sul già'fatto, 
sì discutevano d'ambe le parti le ra­
gioni; IO teneva duro ed esso pure, iUi 
domandò che cosa volevo in; luogo dei 
duetto, e gli suggerii allóra.di fare una 
profezia pel profeta Zaccaria.; non trovò 
cattiva l'idea, e coi ma e coi se, disse 
che ci avrebbe pennata e l'avrebbe poi 
scritta. Non era ciò ch'io voleva, perchè 
sapevo iohe sarebbero passati molti e 
molti giorni primi ohe iSolera si deci­
desse a fare uà verso, 

« Chiusi a chiave ruscio, mi misi la 
chiave in tasca, e tra il seria a il fi-
ceto dissi a Solerà: «Noii PSCI di qui 
se non hai scritto la profezia: eccoti la 
Bibbis, hai già le parole bell'e fatte » 
Solerà, di ciirattore Curioso, non pigliò 
bene questa mia sortita ; un lampo di 
ira gii brillò negli occhi : passai un 
brutto miuuto perchè il poeta eia un 

pezzo d'uomo che poteva arar presto 
ragione dell'ostinato maestro, ma d'un 
tratto si siede al tavolo ed na quarto 
d'ora dopo la piotezia eia aorittalio 

FiDAlmeots agli aitimi del febbraio 
1848 comiDciarono ts prove ; avendo per 
esecutori le signore Strappoiil e Belila-
saghi, ed l signori Ronconi, MicagUa e 
Derivi), 

Con quest'opera si può dire veramente 
che ebbe principio la mia carriera arti-
etica; e ae dovetti lottare contro tante 
contrarietà 6 certo cheli Nabucco nac­
que sotto una stella favorevole, giacché 
aiiohs tutto ciò che poteva riuscire a 
male, contribuì invece in senso favore­
vole. 

Difattl : scrivo una lettera furibonda 
a Merelll, ora quindi probabile ohe l'Im­
presario mandasse a carte quarantanove 
il giovane maestro; è il contrario che 
succede. 

I costumi raffaziooati alla meglio rie­
scano splendidi t 

Scene vecchie, riaccomodale dal pit­
tore Porrooi, sortono invece un effetto 
straordinario : la prima scena del tempo 
in ispscis produce aù effetto cosi gran­
de che gli applausi del pubblico durano 
per ben dieci minuti ! 

Alla prova generale non si sapeva 
neanche come e quando far entrare in 
scena la banda ; Il maestro Tutscha era 
imbarazzato; gli indico una battuta; ed 
alla prima rappresentazione la banda 
entra ia scena cosi a tempo sul cre­
scendo, ohe il pubblico scoppiò in ap­
plausi I..,. 

< Ma non sempre è bene fldarai nelle 
stelle benefiche I... e l'esperienza mi di-
mostrà'iln seguito come sia esatto il 
provèrbio: Fidarsi è bmt, ma non fi­
darsi'i meglio I » 

L'impressiona fatta dal Nabucco oggi, 
è stata — ed 6 naturale — molto di­
versa da quella di 43 anni or sono. 

Gli ammiratori sfrenati d'allora, oggi 
canuti, si sono deliziati di reminiscenze. 
Ma c'è stata una gran parte del pub-' 
blico che non sapeva spiegarsi gli en­
tusiasmi d'un tempo e trovava il Na­
bucco cosi monotono, da non meritare 
questa risurrezloue. 

Capetti però così ne parla nella bom­
barditi : 

< Dalla prima opera all' l̂'cfa, Verdi 
pur munteiiendo la sua individualità, ha 
sempre moatraio di credere al progresso 
cui è destinata l'arte teatrale. E l'altra 
sera ascoltiiDdo al Dal Verme il JVa-
ftìiccA, devono essertene accorti coloro 
che in qnest' aite nostra segnooo il 
caminino e studiano l'indiriizo. 

È vero obé quest'opera tradisce la sua 
olà, ma svela anche gli attributi di un 
gujiio. G' è sempre forza, slancio, pen­
siero, vastità di idee e la oonvenilone 
sta solo nella forma ohe in allora si 
diceva di moda. 

Io certo non sono unicamente un'ido­
latra del passato, né restringo l'arte ai 
confini della, mia patria, ma mi sotto 
spiegalo l'àltrasera 1 entusiasmo straordi­
nario che sollevò 1 nostri padri la sera 
del 9 marzo 1843 al Teatro della Scala 
durante U prima rappresentazione del 
Nabucodònosor. E mi sono anche spie­
gato Il successo cbe ebbe l'àltrasera al 
Dal Verme.» 

L'ultima opera di Verdi, ohe chiude 
ia sua luminosa vita d'artista — viea 
data a Milano a due mesi di distanza 
dal Nabucco, ohe fu il suo primo suo-
cesso. 

Avremo campo così dì misurare l'im­
mensità del cammino. Ed acclamando 
— qualunque sia il merito dì questo 
Otsilo — il compositore del RigoleHo, 
del Bollo in Jifascfeera, della Traviala, 
di Aida, d'£rnani, della Forza del De-
slino e dei Lombardi — noi avremo 
riaffermata la più grande e ia più pura 
delle nostra glorie viventi. 

Suir Otello si sono pubblicati dei lun­
ghi articoli : ma nessuno, aii'infuori di 
Ricordi, di Boito, di Faccio e di Gai-
rati — il valente maestro dei cori dello 
Scala — ha potuto avere in mano al 
spartito. Il libretto di Boito rimane fi­
nora un mistero Impenetrabile come la 
partitura. 

Ss voi domandate a uno di quei 
quattro privilegiati com' è la musica, 
avrete ìovarìabilmaote questa rispo­
sta ; 

— £ qualche cosa di straordinario.... 
di nuovo e di semplice nello stesso 
tempo..,. L' 0/«IIo sembra sgorgato da 
una fantasia di vent' anni. Sarà un 
trionfo 
• I giornalisti, quando [ Verdi era a 
Milano io ottobre avevano tentata di 
abbordarlo e gli domandavano continua­
mente delle inlereislo. Furono inchiostro 
e speranze buttate vie. Verdi si chiu­
deva nel suo appartamento al primo 
piamo deli' Hotel Milan, senza voler ve­
dere né sentire nessuna. 

Tanto il librato, ohe le parti per la 

orchestra, i cori e i cantanti sono la 
corso di stampa nello Rtabillmento Ri­
cordi. 

A ogni Inoiaore e a ogni tipografo 
vennero dati dei piccoli brani spezzati, 
rispettivamente di musica e di versi — 
perchè ad ogoi modo non possa'io farsi 
un'idea di nulla. 

Tutte codeste precauzioni hanno im­
mensamente irritato i critici e io q-ue-
stl giorni c'è stato au poi giornali uno 
scambio vivace di lettere pungenti con 
Qlulio Ricordi, Perfino delle scene e 
delle decorazioni si vuol fare un iivio-
labile segreto. 

I pittori hanno avuto la consegna del 
più rigoroso mutismo. 

S, per dire il vero, la strana con­
giura ha ottenuto il suo scopo. Nessuno 
sa nulla di nullo. Cbe aia questo un 
danno per l'Olelto è lampante. Le aspet­
tative troppo eccitate nuocciono anche 
ai capolavori, 

ITotajllegra 
Una banda di malfattori si appresta 

a devastare una villa solitaria, 
A un tratto apparisce il padrone ohe 

scaccia i ladri a colpi di facile. 
Uno di loro rimasto ferito sul ter­

rena, sfoga la sua indignazione: 
— Perdio! qui si tira addosso alla 

gante. Siamo dunque in un paese di 
selvaggi 7 

S c i a r a d a 
Gol primier, se il dico primo, 
Da buon classico t'esprimo 
Senza paìra on genitor. 
Innocente poccator. 
Il secondo in breve scritto. 
Base e forma al Nuovo Dritto 
Di nazioni creator. 
Fu d'Italia il gran {attor. 
Il total sia dritto o storto 
S'apre e chiude or lungo or corto. 
Se ne abasa lo scrittor 
Viene in uggia al suo lettor. 

Spiegaiione delta Sciarada precedente 
Orecl-n. 

Notiziario 
Alle Società eoneeisionarie delle ferrovie. 

SI afferma che il governo voglia af­
fisare alle Società couceasionarie delle 
ferrovie tutte le costruzioni riservate 
ancora allo Stato ohe importano 4000 
chilometri del costo di 2 miliardi. 

Verrebbero presentate all'uopo nuove 
convenzioni per la approvazione del 
Parlamento. 

Le oostruKioni dovrebbero seguirsi, io 
no di'Oennio. 

Naufragio di larpedinjer« italiane. 

Telegrafano da Madrid, che, nella 
notte da 86 al 27 corrente lo torpedi­
niere italiane S6 e 67 cosiiuite in In­
ghilterra dirette alia Spezia, furono as­
salite da procella sulle coste nord della 
Spagna. Le torpediniere investirono 
presso 'Vivere. La 57 è affondata. Gli 
equipaggi dell'una e dall'altra si salva­
rono. 

Telegrammi 
I i o n d r t i f ^ S , L'Oliierver crede cbe 

la Germania si adopera attivamente per 
accomodare la questione bulgara In modo 
da soddisfarò le esigenne ragionevoli 
della Russia e dell'Austria. 

L'apertura non avrebbe incontrato 
accoglienza f^ivorevole. 

L'Obsirtier dice che il re di Svezia è 
stato scandagliato per sapere se consen­
tirebbe alla nomina di un principe di 
Svezia al trono di Bulgaria. 

X t r i i x e l i e s 38. Ieri nel treno pro­
veniente da Osteoda con la corrispon­
denza dell'Inghilterra per la Germania, 
l'AustriaUngheria e l'Oriente si sono 
rotti alcuni pioobi postuli contenenti le 
lettere raccomandate che sono sparite 
insieme a 40 pacchi di brillanti da 
Nuova •yorok. 

Calcolasi che il Belgio sia ritenuto 
responsabile e subirà la perdita di un 
milioni di franchi. 

Batras ionl d e l n e n i a I i s t to . 
avvenute nel 27 novembre 1886. 
Teneiia 53 86 89 So 52 
Bari t i 59 7 IR 10 
Fireniio 79 78 8.". 7 85 
Uilano 89 63 66 55 11 
Napoli BO 83 18 57 67 
Palermi) 19 37 86 S 73 
Banu 54 16 6 34 36 
Totina ae ai 39 1 li 

Memoriale dei privati 

Oonsomo Rojale di Udine 
AVVISO D'ASTA 

Nei giorno di giovedì 2 dicembre 1866 
dalle ore 12 merld. alle 8 som. nell'uf­
ficio del Consorzio Rojale di Udine sito 
In via Zanon Palazzo Lovaria n. 16, 
sarà tenuta l'asta per la vendila 'li'lln 
sottoindicate pianto del bosco CoHnllo 
in Sarvognano di Torre, 

Ogni aspirante per polur offilre al­
l'osta dovrà depositare la somma di 
lire 300. 

Le spese dell'asta, contratto e tâ ise 
di Registro staranno a carico del deli-
beratirlo. 

L'asta sarà aperta sui dato rcttoia-
tore di lire 3000. 

Ogni aspirante può prender conoscenza 
pressa l'ufficio del Gonaorzio della de­
scrizione dello piante da tagliarsi e loro 
località, nonché dei capitolato d'oneri 
generali e speciali. 

Udine, li 18 novombre 1886. 
La Presidema 

Piante da tagliarsi, 
K, 1661 piante d'atto fasto, a foglia 

larga del diaia. da coni. 9 a cent. 42; 
nonché tutte le altre pianto inferiori, 
meno le novelle 8egn.ite a rosso. 

DiSPAOOl DI 'BORSA 

•raUEZU 27 
Benditt Ita], I gonnalii da 99,83 a 99-48 — 

1 loglio 10150 a 101.65 Alleni Banca Hulo-
nale — » --.—Banca Feneta da SU. 
a 845.— Banca di Oredlto Taoeta dk 336, —a 
326— Societit coBtnulonl Veaeta 198.—a —.— 
Cotoniselo Ycnoiiano - -.— a —,— Obblig 
Prestito \ttam\» a premi 22.90 a 23.26 

Olanda so. a î a da Germani» 8 li2 da 122.S5 
a 128,15 0 da 228.25 a 128.40 {'rancia 8 da 
100.118» 100.—3(8 Belgio 21| j da — » —.— 
Iiondra 3 da 25.14 • 2S,2U. Svìueis 4 99.90 
a 100.10 0 da 100.10 a 100.35 Vienna-Trieste 
4 d» 201,26 I — 202.76 [- a da a . 

yaliiti, 
fetd da 20 franuM da — a _.— Ban­

conote ausiTÌMha da 201.00 i • 303. —( 
Sconto. 

Btncs Nazionale 5 r - B»nea di Napoli 5 — 
Bone» •Veneta Banca di Cted. Yen. 4 ~ 

FffiENZE, 37. 
Bond. 101.66 [- Lonflt» 36.18 !i3 IfYancl» 

100.86 li2 -Merid. 709.25 Uob. 1061,60 
MILANO, 37. 

Beadit» Bai. 101,63 52 —.— Merid. 
—.— » ~ Camli lioadta 25.19 BOi— —.— 
Biwicia da 100.36 — a —; BwUno da 128,60 
—.— Peni da 20 ftanoliì. 

GENOVA, 27. 
Bendila Ita'iana tead. b. 101,60 — Banca 

Na^onals 2aàa..— Credito motiilian 1056 — 
Morid. 796.— Hodltemnea 693.— 

SOMA, 37 
Beadita italiana 101,67 |— Banca (}sa, 72].àO 

PARIGI, 27. 
Bendlta 66.16 — Beodita 4 ai2 109.6? — 

Bendila Italians 101.40 Londn 26.36 I|3 — 
[ngleie 102 Iil6 Italia —i B«nd. Turca U.26 

BUSEILINO, 27, 
Mobiliare 474.50 Anstrlscbe 402.— Lombarda 

169.50 Italiane 100.10 
VIENNA 27. 

Molllliaro 392.60 Lomliarile 104.26 Fernivlo 
Aiuti, 246,80 Banca Nailonalo 872.— Napo­
leoni d'oro 9,94 1[2 Caablo Pubi. 49.60 Cam­
bio Londra 125.70 -Anstrlao» S4,70 Zeoobini 
Imperlali £.84 

LONDBA 36 
Inglese 102 «jl» italiane 99 7iS Spaglinolo 

DISPACCI PARTICOLARI 

MIliANU 29 
Bendlta ital. 101.72 ler. 101.67 
Napoleoni d'oro —. —I— 

VIENNA 29 
Bendila anstrlao (carta) 84,06 d, austr. (arg.) 
84,60 id. austr. (ori.) 114,50 | Loadta 126.03 
N»p. 9.96 ~ i . 

PABIGI 2D 
Chlniura deUa sera It. 101,78 

II 
ai Baehieuitori 

SEME BACHI 
a bozzolo sìuìlo cellulare. 

Saeietà internaiiontle atrìeola 

Il sottoscritto GRANDIS ANTONIO di 
SAN QUIRINO di Pordenone, è incaricato 
dello smercio di Seme Bachi a iMnolo giallo, 
coofetiooato sui MoisM iliMireà (Vaî  
Fraacitì a sistema celhltee Pasteur, aela-
sione nsiologica o microscopica s dopi do 
controllo, operaticne effitttuata da vabnti 
professori addetti agli stabilimenti,. in La 
Garde-Froynot. . i -

11 prono del seme immune dà ilacK)esia 
od atrofia si vende a {ire 14 an'onèlae^t 
grammi 30, ss pagabile alia consegna; oppure 
a lire 15 se pagabile al raccolto, Î o ii cede 
pare al prodotto del 18 per cento a chi ne 
farà richiesta. ' •' ' ' , 

l« domande dì sottoscrizione "pei ! 18ST 
I dovranno essére ìndiritiote al sotioscriitò ih 

San Quirino, unico rappresentants ' per [« 
Provinciê  Veneta,. od « suoi agenti istituiti 
nei centri più /ri)iv>r-lnnti. 

Gli splendidi enumerosi risultati ottenuti 
dn questo seme id tutte le regioni, ove venne 
coltivato, lo raccomandano senia àùù ai col­
tivatori'del Friuli, i qdaìi ancbs nella testò 
trascorsa campagna bacologica 1880 «bbero 
da esperimentare i rilevanti vantaggi. 

San Quirino di Pordenone 9 agosto I8M, 
Anidnio Grandit. 

AgeatU — Pel mandamento di 
UDINE sig. J L u t o n l f t - S n c o i n a à i , 
Via dell'Ospitali n. 6. •-

Pel mandamento di Oividale signor 
Antonio Lésitta. 

Pei mandamento di Oodroipo signor 
Valentino Bulfoni. 

Pel mardimento di Sacils sig. Stìnat 
Giov. Bali, e Montanari Giov. Bau, 

Pel mandamento di S. Daniele dà't 
Friuli sig. Antonio Zonin, direttore soo> 
lastico. 

Poi Mandamento di Pordenone »!gg; 
fraloili Dinon, Albergo al Canollino., 

Pel Mandamento di Oemooa sig. Frati' 
Cesco Cum di Ospedaletto. 

Proprietà drilia tipograda M. BÀRDUSCO 
BriìATti ALESSANDRO gerente respons. 

D'affittare 
varie stanze a piano terra 
per uso di scrittorio ed an­
che di magazzino, situate 
in via della Prefettura, piaz­
zetta Valentinìs. 

Pelle trattative rivolgersi 
all'ufficio del Friuli. 

Orario ferroviario 
( vedi quarta pagina) 

Stimatiss. Sig. Onl leanl , 
Farmacista a Uilano. 

Pieve di.Teca, 14 marso 1884. 
Ilo ritardato a darle notizie della mia ma-

attia per aver valuto assicurarmi della scom­
parsa della stessa, essendo cessata ogni b ìe -
uoi-raclei da oltre quindici Kiorpi. 

U volei elogiare i magici «i&tti dlAl« pìW 
Iole prof. Portai, e dell'Opiatii-blî amieó 
Samrln, è lo stessa.cOBnb.rprefaindérea^ 
giungere ìnce al sola e ajiqmi.sl mare. 

Basti il dire cbe nudante-la prescritta, 
cura, qnalungne accaniti ..Wl^moirnacla». 
dove scomparire, cbe,iin>nna)iBcela, "nnoil 
rimedio inraliibile d'ogni ìnfciione dt oialafr. 

e segrete interne. 
Accetti dunque la. espressioni più sincera 

della mia .gratitndine ancbe in rapporto al­
l'inappuntabilitì neli'eseguire. ogni commis­
sione, anzi aggiungo L. 10,80 per altri due 
vasi etmerlu e due scatole Portai che 
vorrì spedirmi a meiio pacco, postale. Coi 
sensi delia pili.perfetta, stima ho Canore di 
dichiararmi della S. V. Ili, 

Obbligaiiss. L, G., 
Scrivere franco alla farmacia Gaileani. 

r-i —. ' —— 

Seme BaeM 
Il sottoscritto si pregia avvertire i si-' 

gnori allevatori di SEMIÌ BACHI che si 
è aperta la Battasorizioue per, i^ oampa-
goa bacologica 1887'doÌ Séme del rini. 
malo Stabilimento di Pietro BiipHM Ca 
obliano. 

Per le sottoscrizioni si prega stvol-
gerai al sottoscritto uaiSco rappresen- . 
tante per la Provincia del Friuli , 

Doissmoo Bst smm 
UDlMi, Piazza del Duomo q. 4. ' 

A. V. 
SUCCESSOBE A • . . ; 

Gi€»wAr«i:«X'€OiaEii;i.', 
fuori porta' VUIalts, Oan» MtagiÙi 

Fabbrica aceto di .Vin^ .ed 
Essenza di aceto — Deposito 
Viao bianco e nero assórtifo 
brusco e dolco filtrato.' .','•'' 

L'aceto si vende anche al 
minuto. 

D'AFFITTARE 
«ubito' 

un appartamento in Piazzetta • 
Valentinis n. 4. 

Per lo trattative rivolgersi 
all'Amministrazione, d,eX^^tili., 

( Vedi avviso in quarta pagina ) . 
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Le iri8?rzio|4 dall'Estero per II Friuli si ricevono esclusivamemente pregio l'Agenzia Princip^Jp jii Pubblicità 
E. IE. Qblieght Par igi^Udma, e per l'interno presso rÀmministrazione del nostro giornale. 

F«rtuz« 
Milo m u mwm 

, 8.80 , 

ntató 

diretto 
MéSkIa 
omnibus 
dirotto 

Arrivi 1 FariMzs 
K'Vt«^ìi DA. V^NBZIA 

(iV<i'7;4B'iint. ore 4.80 aot. ilrotto 
'g 9.4B'Mt a 5.85.,Ulti 

, l lX)S»ut ; 
pnuiibua 

„ 1.40. p. 
a 5.85.,Ulti 
, l lX)S»ut ; omnibng 

„ 6.m p. , «.«5p. dint to 
n 9,86 p. 1 . B-46 „ oflitilba» 
; H.86 5. » » . - : «luto 

Arri? Itnt 
ore 7.86 aut. 

i R.64 ,ant. 
, 3.88'i). 
. 6.10 p. 
, 0.05 p. 
, 2.80 ani-

DA VDIHK 
m (fia «Bt. 
.,/?.4*.»li*. 

ÌH 'a.Bo'«iit. 

onnib. 
.diretto 
0)!uMb> 
Ojùvlb. 

A PdNTSBBA 
ora 8.45 iut. 
,. 9.43'ant. 
, 1.8B. p: 
" 7.25 i. 

DA PONTSBBA 
ara '6.80 aat. 
\ 'aai p, 
„ B.— p. 
, a.8B p. 

omnib. 
onmni. 
cìtuilb. 
diretto 

A UDINK 

oro 9,10 ani 
4.B6 p. 
7.85 p. 
8J20 p. 

>t, sao>' 

mlito 
onnib. 

lomQb. 

•-'.m I — 

ore 7.87.Ulti 
, l l i l ànt. 

ore 7.20 ant. 
\ 0.10 ant. 

• 4.60 p, 
, B . - p . • 

omulb, 
n»hlb 
misto 

omnìbaa 
minta 

A DDJNK 

ore lÒ.-*" ant. 
, 12.30 p. 
„ 4.80 p. 
, 8.0B p. 
. J.U ant 

miito 
. A OIVIUALB 

oro 8.19 aat 

, 1.27 p. 

, 9.0Sp. 

I DA qiVIDAI.1! 

I ore 8.30 ant 
» »•"> » , 
» 12.05 p. I 
» 2.—p. 
„ 6.6B p. I 
» 7.45 p. I 

mltto 
A UDINB 

ore 7.02 ant. 
0,47 , 

12,37 p. 
3.82 p. 
6.27 p. 
8 .17». ' 

I n w i a modici preizzi 

«4 
a e 

I I 

D I GIACOMO COMESSATTI 
a S '̂̂ tk Ì.!>!ìl3> Vji' ̂ iu^^ppe Mazzini, in Udine 

VENDESI UNA 

Istxijtta.alim^.jjtare razionale per i B.OVINI 
Nomerose esperienze praticata con Bovini d'ogni etii, nel-

falionKfdiaebiiiiio'Friuli, hanno inminosamonte dimostrati) che 
q u e M Farina ni può'senz'altro ritenere il miglioro ejpin eco-
dMicb'dì tatti gli alimenti atti alla nutrijione'od iifgr^sao/coneltot: 

'ti'^rÀutf é'tóf'p'rendenti'. Ha |)bì uiia «iiecinle importanza per la nutrì 
tio^e'deititelu. ' E notorio che un vitollp ,neH abbandonare il latte 
dttlltfTnàdrè.riaporisc'e non pocoi'CaH'tlso dì questa Farina non solo 

• è'itfij^eilìto'l! deperimento, ma è migliorata la nutrizione; e Ib svi-
l'Iuppo-tfall'tiViimliilo progredisce rapidaraentei ••i ' 

"'• .'ta-'jratlde'ricerca che "si fa dei nostri vitelli' sui nostri 
• aercatì 'ed'jl'Caro'prezzo'che'si pagano, specialmente quelli.bene 

aìlevetì, devono determinare tutti gli allevatori ad approflittnriie. 
Una'delle prove del reale merito di questa l?.arinaj è il subito 
a'dmento dal latte nelle vacche e'la sua maggioro densità 

''̂ '' ' NB.'Re'canti esperienze'hanno inoltro provato che si pre.Hta.: 
con grande Vihtaggfo anotie alla niitrtziono, :d^i s'iìni, e per. i.-

' giovatii%nitnUtì'spé(!Ìalraente, i u n a alimontàzione con risultati 
tìs'd^erabiliV'" . . ' 
'•""'li'prézzo è mitisoimo. Agli acquirenti saranno impartitelo 

rutioni necea.sniHe ^er' l 'us i . , ' ' 

"AO:IE:VATOUB n i î p.î .iNit r 

VERI m i ALL'IPICil 
r- MILANO 

e Lino, n.' 

QALL.EANI ^̂  
MILANO — Farmcia W. 24, OMavio Gatlmni 

eoA Iiaboratoritt Ghiinico in Pìaua SS. Pietro 
Presentiamo tjuoslo preparato del nostro Laboratorio dopo una lunga 

serie di anni di,prova avendone ottenuto un pieno successo, non che le lodi 
pìii" sinceri ovnnqM"o slato adojierato', ed una diffusi.ssima vendita in Eu­
ropa ed in'America. 

^<!!'n{>$ d4H asscr confuso con altro specialità che portano lo s t c sn io 
avmtp qpe fipt\Q,,ÌnvfaeHet e upesso dannose. Il nostro preparato è un 
01soiìi!KttÌ9,.!Ìiatiì30 su'..tsla..cbo. cQuUcno i .princìpi! dell'armici» n i o n -
«anB,'.manta,nativa disile alpi .conosciuta fino dalla più remota autichitii. 

ITO; l u s n ò ' s W o di^trovare'il modo di avere la nostra tela nella quale 
non sttjo^^^Jgi,') priìcipii .attivi dell'arnica, e ci siamo felicemente riu­
sciti nìetfi^nie un i i r o c é a s o ' s i i e o l a l e ed un i^np^ri^iflo <It i m 4 ( r u 
c s e l l u N i v a l A v e u x I a n e e p r o p r l c t ù i 

La-n(ntoa.-,t8la,vieiie talvolta . .fnlsIUloo*» ed imitata gon'amente col 
vcrd<sìtuWb, Vc l i ca 'o conosciuto per la sua aziono corrosiva e questa 
doviflBJsert'rìHutdla rifchiédendo quella che porta le nostra vere marche di 
abbrica, ovvero quella inviata dirottamente dulia nostra farmacia. 

Innumerevoli sono le guarigioni .ottenute in molte malattie come lo at-
tostlino i' i i i i itueràiii l e e r t l U e a i l ó'l'>« i tuNSc t l l a ino . In tutti i dolori 
in igbnerafe 4(1 in particolare nello l o m l i a B g l n l , nei r c i i i n n t l M i n l i l 'o-
gMffLf^sif*t.p.jìB],corpo la j^fii^ril^ioi^c 6' p r o n i » . Giova nei i lo l tkri 
r « n n l l ' da't^òlla^n ncfr^tEó»', nelle n t a l u U I c d̂i i i t c r . » , n'àll'ei 
l e n e o r r c e ^ ' ' nòli'' ìililiti^iliHmóiiiì» il''titfsro^ecc.'^ Sóryo a ^eufre i' 
d q l o r t i ' . d l i n r t i ' t t l d » e r o i i i l o n , da gotta : risolve Tà ' callosità', gli' 
indurimenti da cicatrici ed ha inoltre .molte altre utili appiicazioiii per, ma­
lattie ciirurgioUie. ' l'!''; I 11' 1 1 

Costa l. Aj^^O.al^tueir^o, L. S.ftO al mezzo metro, 
,"ÌKi.t.sto to ichdd, franca a éhmidlio. 

eia 
mabU' , . . , . . 
Fkrmacin N. Androvic ;> T j f e n l o , Giapponi Carlo, Frizzi' C„ Sahtoni. 
V e n e z i a , Bòtner; O r à z , 6 r a b l o v i i z ; ' V l u m e , &. Prodram, Ja-
c k d t ' P i j ' d f i f m l » ' , .'StàWllmento'C.'firba, via Mnr.iala n. 3, o .iim 
Succnr^als Gfdlfilia Vittorio ^piaauolo n. 78, Casa A. Manzoni e Comp. 
viu Si la r6j j U n ^ i jia.Pietrt^^ tutte lo principali Farma-
ciSTèt'Kégrip. 

« 

35Sappx(à©©iitaxi2©, d i af^rxleró © faTsTsilqgt, idi 3>wd:apolxln.© 

VIA POSCOLLE N, 3 , 

SCHNABL & C." FILIALE UDINE 
' "Li -_i j iMB«aaa*g!K' i— • - -

Impianto di stabilimenti industriali. Deposito di Macchine d'ogni genere. 

S,ì fwnìsemo a JPfSillCIfEt 0| | FABUBICA : 
Pompe'Inglesi per po'/,zi, travaso di vino, olio, spiriti, jpètrolio. Pompe da incendio e rela­

tivi accessori. Pompe di gran (bl;za per qualsiasi lavoro di pro.sciugamento. 

Apparati elettrici di qualsiasi sjjecio. 
eletlo-terapeutiche,"pile e luco elettrica. 

Per uÌ3Ì domestici, parafulmini, telefoni, pisicchine 

Utensili e ordigni per ogni arte. 

Tubi di ferro di Germania ò di ;hisa Inglesi por vapore, condutture d'acqua e gas. 

L'ufficio è provveduto di un completo campionario di pe;r̂ i:'i per caldaje e per cinghie 
di trasmissione, dadi di t'erro, tampogni, cerniere, viti e brocche^ di ogni grandezza e inerenti 
.allo varie arti. , •""-" . 

Macchine apicole e Industriali e forgie portabili per bandai e fabbri a prezzi eccezionali. 

Trasmissioni meccaniche e cinghie per trasmissioni, articoli di caoutcliouc per usi •tecnici, 
tubi di gomma con o sen/ti inserzione di- tela, tubi • a spirale, cinghie di trasmissione con 
inserzione di iJoÈDne. •" -===============.========̂ ^ "•',..• 

; L'ufficio fornisce piani, preventivi o dettagli per quaMsìMmpianto .di m îcchiiie e di 
stabilimenti industriali'. ' ' 'voi ' . 

.iiik.pparati e r c t a c c l i i a e e le t t r i c i !© d ' o s a i ©peci© 

m 

.filli 
Depòsito stampati per le AiQministrpiom £offliinaIi, 

Opere Pie, epe. 
Forniture complete di earte, sfeimpe ed , <jggetti. t̂ i .'.]eai|celleria per Municipi, 'Scuole, 

.^mministrazionì pubbliche e private. 
B s e c i o s i o n e acp-uj5:a,ta e . - p r o n t a di . t t i t t e le i q^j^:t3,^^03al. 

•PTezsl; co;ave3ii?ELtis§ìm!l. 
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XI^LOBi 
'Ailquorc stoiuall.^Q da p^cn^er̂ ii s.o]p, all'ac­

qua od al Seltz. " ' T •,.- IT -.: . . 
A.cc!Ì;ès.qg.,rapp9tito, rinvigorisce l'organismo, e 

facilitii'ia'.aig'eg'tiojile. 
' Veiidóai-alla "Eàrmacia AUGUSTO l^pSERO. 

PASTIGiSìE DE-STEFANI 
l>l3'I'.TOUAI.I 

e 
B A I , SA U I C II G 

p c p l a p r o n t a g u a r l g l c i ^ n c 
dei 

I l a U r r c d d o r ) , Vaiarrt (>oIlu»-' 
n a r i o l l F o i i e l i l u I I , t o s i i i i l i c r -
v o s u , T I M I I n o l p l c n l c é o ^ n l 
I r r i t a z i o n e ^^ pc ,<to. 

TrQvnte superiori allo altr^,.prepa­
razioni di tal genere. a il 

,,"' :. — i-.ifiì iJi ' . ' l 

,. Approyat^ da notabilità mediftifè'ifa; 
liane, ' ' '• "' 

P r e m i a t e o o n . . n i e i ] t f £ l | e ^ 
d ' o r o e d ' a r g e n t o , ' 

,' a - iDas^ ' /d i ••<7-e,g',g,tali, 
-' ^'-"l'CììSTA'ro. HKnico 

Milano, il 9 febbraio 1S$@. 

Il suttostii'itto dioliiara di aver esperimeiitato le 

^asl,iglk .in(ibrom-hilic.he del .sii). De Stefani, e d'avorlcì 

d'ap^jog^ndo esse 'trovato cfpiiaci noi;e Tossi iriitc{Uve, 

nii|,izioiio sedativa proi^.ta. e .durevole, 

Doit, Pieli'o Bpsisio 
Medico primario dell'Ospedale 

Fate bone Fratèlli. 

l.><;p o a n s j p r o v a p c l ' e l t l c n e o l a s i m a u d e r a n n o 
. g r a l l N e ^ r a i f u l i e , t id o g n i , p e r H o n n c b e ' n o far<>. 

d u i u a n d n , a l f . a l f n r a t ó r l » »> 'S te f tHMl I n V^jtif»^' 
r i o a l c n u c I > a s i l g ; l ì c p e r p r o v a . maui 

. . . . ' : • • ''?°'"l 
— r — : — ^ — : •• TTT 

DKIfOI^ITI 
in' • 

UDIN'Q, alle Farmacie A i e s s l , C a ­
m e l l i , 'Com'^ihitattl, i t l a s l o l i , 
a'é C a i i d l d ó , ' V a b r l s , B e 'Vln- ' 
' é é n t l ; ' G l r o l a m t - V I B I p p n x K l , 
i | ^ e t r . a e o o . 
,G£MONA, I l l l l a n l . 
.T0LMG7.ZQ, C M U S N P , 
QOPHQIFO, X a i f c I I V 
LATlS^VriA, C a s s i . ' 
BEHTIOLO, C a n t o n i . 
P^LUZZA, tSa 'mnc l t . 
'COMEGLIAMà,' 'nb i i i ià in l . 
FACiAGNA, ì ^ o n a s s l . 
MANZANO, g j l r o U l . 

TRIESTE, S e r r a T a l l o , X a n e t t l , 
B a v a s z i u l . 
SPALATO (Dalmazia), T o e l s l . 
R,OV£P!i:pO (Trento), ^ . lua lor . 
ALA, B c t i l o n a o l l , i i r a e l i c t i l . 

' J LI'. ! I . , L-'I ' 

, Prezso dello;scatole L. 0 .60, d.'ìtta doppia. l i . una. 

tutte le primarie farmucio del Regno e '.dall'^jj'^ro. 
Si vendono in V 1 T T 0 , R I 0 al Laboratorio 0, De-Stefani e figlio ed in 


